FATEBENEFRATELLI: 

L'ASSISTENZA ONCOLOGICA A “TUTTO TONDO”

Prendersi cura del paziente significa occuparsi di tutti gli aspetti legati alla malattia oncologica: prevenzione, diagnosi, terapia, assistenza, aiuto per la famiglia nell’affrontare i momenti difficili. Tutti compiti che la Divisione Oncologica del Fatebenefratelli assolve da tempo.

Dall’istituzione dell’ambulatorio di chemioterapia antiblastica nel 1975, l’odierna Divisione di Oncologia ha fatto passi da gigante non solo per quanto riguarda la quantità, ma soprattutto per la qualità della cura. Se prima il paziente era seguito solo dal punto di vista terapeutico, ora ci si rivolge anche a diagnosi e prevenzione dei tumori.

La “mission” del Fatebenefratelli è “prendersi cura” del paziente e della sua famiglia, con l’obiettivo di vincere la lotta contro il cancro. In questo sforzo le équipe mediche sono aiutate dall’Associazione Progetto Oncologia UMAN.A e da altri volontari che accompagnano il malato nel suo difficile cammino.

Il Centro di Senologia della Divisione di Oncologia Medica del Fatebenefratelli è stato aperto nel 1980. Si occupa di prevenzione e diagnosi precoce, ma anche di terapia e controllo periodico dopo il trattamento del cancro della mammella. 

L'attività senologica ricopre varie competenze, esiste cioè un’interdisciplinarietà nel centro, che è gestito da oncologi, specialisti nella diagnostica della mammella, affiancati da ecografisti e operanti in stretta collaborazione con gli anatomopatologi, radiologi e chirurghi dell’ospedale. C’è un percorso diagnostico-terapico che abbrevia i tempi di attesa fino ad azzerarli, “ad hoc” e organizzato dalla diagnosi all’intervento, per le terapie complementari e il follow-up.

Il Servizio di Ecografia è autonomo. Permette la diagnosi precoce delle lesioni clinicamente non rilevabili (ad esempio nella mammella), il monitoraggio ed il follow-up del paziente oncologico, la diagnostica interventistica con citoaspirazione per la tipizzazione di lesioni e infine il trattamento intralesionale delle lesioni focali prevalentemente a livello epatico sia superficiali che profonde.

Questa autonomia ha portato a vantaggi come quelli di avere un'ecografia "dedicata" alle problematiche oncologiche, ottenere una risposta rapida ai quesiti clinico-diagnostici del paziente oncologico e approfondire lo sviluppo tecnologico di questa area diagnostica attraverso protocolli di ricerca.

La Divisione di Oncologia Medica del Fatebenefratelli si occupa inoltre del trattamento di tutte le neoplasie solide ed ematologiche dei pazienti adulti. 

Comprende un reparto di degenza dotato di 15 posti letto per pazienti che necessitano di assistenza tale da richiedere il ricovero per la diagnosi e/o la terapia antiblastica o di particolari chemioterapie (ad infusione continua, ad alte dosi, terapie con previsione di tossicità elevata e necessità di monitoraggio continuo, ecc). La degenza è dotata anche di due camere protette per il trapianto con cellule staminali periferiche. 


Il Day Hospital è dotato di 14 posti letto dove vengono eseguiti la maggior parte dei trattamenti dei pazienti (chemioterapie, terapie di supporto, anticorpi monoclonali, ecc.). 

Il Servizio di supporto psicologico per i familiari dei ricoverati in Hospice (vedi documento a parte) è stato istituito per aiutare i parenti di pazienti terminali in questa fase di particolare disagio e angoscia. L’attività è svolta da una psicologa presente costantemente nel reparto e si estende anche alla fase del lutto. 
Dati di 9 mesi d’attività:

· n. pazienti ricoverati in Hospice: 121

· n. parenti che hanno usufruito del servizio: 56

· n. colloqui con parenti: 157 / 56 parenti (media 2,8 / parente)

· n. colloqui elaborazione lutto: 10
Partirà a breve un Ambulatorio di Psico-oncologia all’interno della Divisione di Oncologia Medica per pazienti ambulatoriali che sarà gestito da specialisti psichiatri e psicologi in supporto all’attività di oncologia clinica.

I settori scientifici di interesse della Divisione sono prevalentemente lo sviluppo di nuovi farmaci (con partecipazione a protocolli di ricerca nazionali ed internazionali policentrici), la messa a punto di nuovi protocolli di trattamento delle neoplasie solide ed ematologiche dell'adulto, la personalizzazione della gestione del singolo paziente oncologico, con un'attenzione particolare agli effetti collaterali, agli aspetti psicologici e alle dinamiche relazionali, lo sviluppo di trattamenti locoregionali ed intralesionali per le lesioni epatiche primitive o secondarie, con l’impiego di nuove tecniche di posizionamento di cateteri in arteria epatica per la somministrazione intraarteriosa di antiblastici. La chemioembolizzazione e la termoablazione con radiofrequenza sono entrate nella routine della Divisione. Sono stati già eseguiti 181 trattamenti su lesioni sia primitive che secondarie.

